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Vertenza Fiat Da lunedì riprendono 
gli incontri tra azienda e sindacati 

«Strappo» Fiom: 
sulle notti non 
si tratta a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILK COSTA 

• i TORINO. A trattare con 
la Rat su un eventuale turno 
di notte a Mirafiori, per prò- ; 
durre la nuova •Tipo B», sa- •• i 
ranno I delegati di Mirafiori e • 
le strutture territoriali coro- -
petenti: la Fiom del Piemon- ; 
te e la lega Fiom di Miraiiori. ;:• 
Lo ha deciso all'unanimità il 
coordinamento nazionale y 
Fiat-Auto della Fiom, stabi- :'•' 
tendo pure che, «qualsiasi-i: 
ipolesi di accordo» dev'essc- • 
re costruita in rapporto co- , 
stante con I lavoratori e da J: 
loro approvata. È una svolta. ",; 
uno «stop* alla prassi invalsa • 
nell'ultimo decennio di fare •; 
trattative <••••. - • centralizzate ) 
(spesso a Roma, lontano 
dai diretti interessati) . su ; 
ogni problema. ' "•••• i c ; ^ 

Il confronto iniziera mer- •• 
coledl. «Non poniamo pre
giudiziali a discutere di uti- • 
lizzo degli impianti-ha det-
to il • segretario nazionale ' 
Fiom. Luigi Mazzone-a pat-
to che anche la Fiat non ri- •; 
manga prigioniera dì posi- «. 
zioni pregiudiziali". L'ordine 
del giorno votato da tutto il » 
coordinamento dice che al • 
problema «può essere data -
risposta con soluzioni alter- -: 
native al terzo turno». E la 
Fiom Piemonte le proporrà -
in un convegno sui «regimi • 
d'orario» che si terra martedì 
a Torino. «Comunque - pro
segue l'odg - eventuali nuo
ve turnazioni non devono 

essere generalizzate, ma fi- ' 
palizzate e soggette a verifi
ca, non devono essere strut
turali e vanno condizionate 
a contropartite, che ne ridu
cano la gravosita, su carichi 
di lavoro, riduzioni dì orarlo 

< ampliamento delle pause» 
•; La segreteria nazionale 
del sindacato si incontrerà 
con la Fiat lunedi e poi il 4 
marzo, per discutere di pro
grammi produttivi, nuovi sta
bilimenti di Melfi e Pratoia 
Serra, relazioni sindacali «Il 
confronto nazionale - preci
sa il testo approvato - dovrà 
affrontare i temi strategici 

. del gruppo, ma non preco
stituire soluzioni ed intese 
sui temi della flessibilità e 
delle condizioni di lavoro». 
Alla Fiat va chiesto un qua- : 
dro delle «allocazioni pro
duttive nei singoli stabili-' 

'• menti» con «garanzie esigibi
li» su occupazione e livelli 
produttivi. Per 1 nuovi stabili-. 
menti meridionali, l'obietti
vo è di «rendere coerenti ed 

..omogenee la condizioni di 
lavoro, il livello di prestazio-

1 ni, diritti sindacali e salario, 
- con le condizioni del lavora-
' tori degli altri stabilimenti». 
Tutte queste sono «condizio-

\ ni irrinunciabili», mancando 
• le quali «non esistono condi

zioni per alcun accordo con 
la Rat e si porrebbe la ne
cessità di riunire il coordina
mento nazionale per le deci
sioni opportune» 

L'INTERVENTO 

Sì al confronto 
senza pregiudizi 

p i a m o MARCH*ARO • 

• 1 La condizione per una 
trattativa sindacale sul pro
blema del turno di notte alla 
Fiat Mirafiori é molto sempli-
ce; insieme alle esigenze • 
della produzione devono es-
sere considerate quelle delle • 
persone,, e in particolare -
quelle delle operaie e degli • 
operai che lavorano alla li- •; 
nea dì montaggio. Se si rico- '. 
nosce questo punto le solu- • 
zioni concrete possono es- : 
sere cercate e trovate: Se In- ; 
vece si vuole affermare il 
principio che una scelta'per '••:• 
lo sviluppo è incompatibile '• 
con là tutela della salute e ' 
delle condizioni di vita la 
trattativa diventa Impossibl- ' 

le. -v.-.::«— .;•.-. :-:---'::-V: 
È una verifica molto seria, 

per la Rat come per il sinda-
cato. Per la Rat la partenza . 
del nuovo modello, è un'oc- ' 
castone molto importante: 
dal suo successo dipende la .. 
possibilità di riconquistare 
almeno parte del mercato 
perduto negli ultimi anni e, '';. 
in buona misura, il futuro 
dell'azienda. L'avvio della,•:. 
produzione della Tipo B è . 
inoltre l'occasione • nella -
quale il nuovo modello di { 
fabbrica integrata sarà mes- : 

so effettivamente alla prova. ' 
La produzione della nuova • 
vettura - che avrà a Melfi il •; 
suo centro principale - se- ' 
gnerà infine lo spostamento ; 
al Sud del baricentro dell'in- '. 
dustria. automobilistica ita--: 
liana, con le conseguenti in- •' 
certezze sul futuro diTorino » 
e dei Piemonte. La richiesta : 
del turno dì notte a Mirafiori 
si colloca in questo contesto > 
ed è resa più pressante dal • 
fatto che Melfi è ancora in 
costruzione e che; almeno "-
fino a tutto il 1994, il princi- .; 
pale sforzo produttivo dovrà ' 
essere sostenuto dagli stabi-
llmenti esistenti. ..-.•.-..•••>,'*.:••.• 

Da qui nascono alcune ' 
domande. La prima viene 
da un esame della realtà in-. 
temazlonalc. 11 ricorso al la- : 
voro di notte alle linee di . ' 
montaggio riguarda, nell'in- ' 
dustria dell'auto europea e '• 
mondiale, realtà molto limi- -
tate ed esso è spesso ac- i 
compagnato da forti riduzio- ' 
ni dell'orario di lavoro. In :. 
Italia poi questa esperienza 
ha determinato - dove e :i 
quando è stata compiuta - '. 
forti problemi di regolarità, 
qualità e costi della produ- v 
zlone. Per queste ragioni è ;„ 
necessario che sia verificato ''. 
con 1 delegati delle aree inte
ressate, se quella della notte 

è l'unica soluzione o se esi
stono, anche a pantà di co
sti, altre possibilità. Se da 
questa '-' verifica concreta 
emergerà l'effettiva necessi
tà del lavoro notturno e l'as
senza di alternative, biso
gnerà individuare le soluzio
ni in grado di rendere questo 

'. sacrificio.meno gravoso per 
la salute e per la vita. 

'. Stiamo parlando di lavoro 
di notte alle linee di montag
gio cioè di lavoro a nono 

.vincolato, nel quale si npetc 
a intervalli di tempo intomo 
al minuto la stessa operazio-

• ne, secondo una cadenza 
, dettata dalla velocità della 
' catena. E parliamo di una 
popolazione lavorativa con 
un'anzianità media elevata, 

' un'alta percentuale di don-. 
ne, una consistente presen
za di invalidi è inidonei. 

• -.. Si può rendere meno gra-
: voso il lavoro notturno o n-
. ducendone la durata o dimi-
. nuendo l'intensità della pre-
' stazione o con una combi
nazione della prima e della ; 
seconda soluzione. . • -•- •*: 
: ; È su questa strada che bi-

,' sogna muoversi. È possibile 
' che la sperimentazione sia 
; consentita su tutto, tranne " 
che sui problemi della con
dizione di lavoro? Ma se si 
persegue sul serio un obietti-
vo come questo e non se ne '. 
fa puro oggetto di propagan- . 
da, per nascondere dietro : 

.alla presunta cattiveria della : 

Rat la propria pigrizia buro- ' 
cratica, anche il sindacato • 

: deve compiere scelte nuove. 
- . In particolare ci si deve 
convincere che una linea di 

;• tutela dei diritti delle perso-
. ne non è compatibile con -
: una scelta di monetìzzazio-, 
ne della nocività che ha in '; 
questi anni portato oltre 11 ; 

'. 60% la maggiorazione sala- ; 
.riale per il lavoro notturno. > 
.Di' fronte ad un alleggerì- • 

mento del lavoro di notte il -
sindacato deve essere dispo- • 

;• nibile a proporre la dlmlnu- : 
•zione di questa maggiora
zione salariale. Noi non sia-. 
mo in cerca di un risultato • 

• simbolico per il sindacato o : 
". di una copertura propagan- ; 

distica per i sindacalitisti: -
cerchiamo un risultato, che 

':• riconosca .-. l'esistenza : dlfe 
quelle concrete persone, dei 
loro problemi e dei loro dirit
ti. Vorremmo sapere se ciò è •; 
incompatibile con la qualità 
totale. - - ••• 
* segretario generale Fiom 
Piemonte 

Economia&Lavoro 
Cer-lrs-Prometeia rivedono al peggio le stime sull'economia italiana 
Quasi fermo il Pil, ma ritorna lo spauracchio dell'inflazione (+5,9%) 
Previsioni confermate dall'Iseo. La domanda interna resterà depressa 
bisogna invece sfruttare fino in fondo l'effetto della svalutazione s 

«Italia, il 1993 sarà durissimo» 

Venerdì 
19 febbraio 1993 

Le cose vanno male, e gli istituti di ricerca rivedono 
le loro stime al ribasso. Per Cer-lrs-Prometeia, nel 
'93 solo +0,5% per il Pil, ma si infiammerà l'inflazio-

•; ne (5,9%) e si allargherà il deficit pubblico. L'Iseo 
conferma, e avverte: bisogna sfruttare l'effetto svalu-

' tazione. In novèmbre, migliora il fatturato dell'indu
stria ma crollano gli ordinativi II Cnel «vede» 80-
90mila disoccupati in più nel '93 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Le cose per I eco
nomia italiana vanno male e 
gli istituti di ricerca rivedono al , 

' ribasso le loro previsioni. Ieri è •}. 
• stato diffuso un rapporto ag- -

giomato a febbraio predispo-
\ sto da Irs, Cer e Prometeia. Eb- " 
- bene, non solo il prodotto in-. 
' temo lordo dovrebbe crescere 
: nel 1993 dello 0,5% (anziché ' 
; dello 0,7, come si pensava a 
• dicembre), ma l'inflazione tor- :. 
, nera al 5,9 e il deficit pubblico ; 
; raggiungerà quota 163milami- . 

,:'. liardl. :.,.-.•,. ,v .•';•••-:-..«'•"•:•-:•'"-<•>••/ 
' Dunque, nel nostro futuro ' 
;• c'è insieme la recessione, una • 
;•• nuova fiammata dei prezzi, e 

: l'inesorabile crescita del debi- ' 
. to pubblico, anche se il de- ••' 
: prezzamento della lira sul dol-
: laro (25X) e sul marco (16%) • 
garantiranno un attivo di nove- ' 
mila miliardi per la bilancia dei . 
pagamenti.. Secondo Cer-Irs-
Prometeia, nel 1993 gli investi- : 

,. menti cadranno del 2,1%, e le 
' retribuzioni aumenteranno so

lo del 4.0% Una previsione as
sai nera che è in sintonia con ' 
quella elaborata dall'Iseo, l'i- " 
stituto per la congiuntura l'in- ' 
dazione tornerà al 5,8%. il fab- • 
bisogno statale sarà di 160mila 
miliardi, il Pil crescerà soltanto 
dello 0,2%, la disoccupazione < 
aumenterà dello 0.3% All'atti
vo c'è solo un aumento del- -
l'export ( + 6,5%) e un calo', 
delle importazioni (-1%), pilo
tati dalla svalutazione della li- ' 
ra i w,iiy r. .: 

E in pratica per l'Iseo solo1 la ' 

svalutazione può rappresenta
re una chance per la traballan
te economia italiana nel 1993, , 
a patto che le imprese ne sap- -.; 
piano approfittare e che, la ere- -
scita del prezzi (che comun-
que ci sarà) resti contenuta. • 
Invece di attendere l'effetto . 
della ripresa negli Usa o un'in- ' 
versione di tendenza della do
manda intema (che invece di-

: minuirà dell'I ;6%), dice l'Iseo 
si dovrà sfruttare al massimo il 
guadagno di competitività per 
conquistare quote di mercato 
oltrefrontiera; E il previstò au
mento dei prezzi di vendita, in
sieme al basso costo del lavoro 
( + 3,4%) potrà garantire una 
ripresina dei margini di profit
to. In calo ancora sii investi
menti fissi lordi (-3,6%) e l'oc
cupazione. Sul versante della 
finanza pubblica, infine, nono-

' stante^una certa riduzione dei 
tassi d'interesse ci si aspetta 
uno «sforamento» di 5mila mi
liardi rispetto "all'obiettivo dei 
155mìla miliardi di fabbiso
gno. Confermato, invece, l'a
vanzo primario di circa 8mila 
miliardi...;., • „-.-. -.;:• • .,..:/ .-

Intanto, : ristai continua a 
sfornare dati che «fotografano» 
lo sviluppo della recessione. 

.Nello.scorso novembre le in
dustrie.italiane hanno segnato 

' una buona ripresa del fatturato 
( + 0,9% rispetto a dodici mesi 
prirtìaUper un-*>l:3% relativo' 
all'intero 1992). Decisamente 
negativo, invece, il dato degli 

ordinativi: meno 5,2%, il che n-
ducc il progresso degli undici 
mesi ad appena lo 0,2%. 

' Recessione significa tensio- " 
ni sul mercato del lavoro. Il 
Cnel di Giuseppe De Rita inter
viene sul balletto dei numeri ; 
della disoccupazione, fornen
do una stima assai meno cata-
strofista dei posti di lavoro che : 
saranno «bruciati» nel 1993: si . 
parla di 80-90mi!a posti in me- » 
no, un calcolo che comunque * 
non considera i lavoratori posti ; 
in mobilità. Allo Stato gli «am
mortizzatori sociali» (Cassa in- ; 
tegrazione in primis) costeran- ì 
no almeno amila miliardi, e 
dunque non una bazzecola. . 

- • Insomma, la crisi e ladisoc-
; cupazione - a parte l'aspetto : 

: sociale - sono un bel proble- • 
ma anche per lo Stato. Lo con- i 
ferma il ministro del Bilancio : 
Franco Reviglio, che in un d o - : 

cumcnto inviato al Parlamento 
paventa un «danno permanen

te» per l'economia italiana. E 
da Palermo, il ministro del La
voro Nino Cristofori, promette ',•: 
alle imprese il rapido paga
mento delle somme che lo Sta- ' 
to deve loro, 12mila miliardi ~ 
nel solo settore dell'edilizia.l - '. 

Volato a Roma, Cristofori ha 
incontrato nel pomeriggio gli., 
industriali privati e pubblici. v 

Oggetto, il maxidecreto sul
l'occupazione, con i discussi 
provvedimenti su salario d'in-

tresso e lavoro interinale, 
contato il si degli imprendilo- . 

ri alle misure di «flessibllizza- ' 
• zione» del mercato del lavoro, -
la vera novità è che Cristofon 
intende estendere la possibili
tà di ricorrere al lavoro in affit
to (al momento limitata al ter
ziario e alle qualifiche medio-
alte) anche all'industria. «Co- . 
me ministro del Lavoro - ha , 
detto - non posso che dare ra
gione alle osservazioni degli 
industriali che ntengono la 

norma sul contratto in affitto 
inadeguata al risultato che si -
vuole ottenere. D'altra parte 
l'esperienza europea dimostra ,',.•; 
la validità di questo istituto». 
Inoltre Cristofon fa capire che 
accoglierà un'altra richiesta di ; 

modifica proposta dagli indù- • 
striali: il salarlo d'ingresso (ov
vero una paga ridotta del 30%) i 
non riguarderà più tutti i disoc- .' 

cupati, ma solo i giovani senza 
precedenti esperienze lavorati- ,• 
ve. Ancora si deve • trovare ; 

qualcuno in grado di spiegare ,, 
in che modo il salario d'ingres- -
so limiterà l'attuale emergenza 
occupazione. Per come è con- .-'• 
gegnato il decreto Cristofori, w. 
questo strumento può entrare { 
in azione solo se specificata- '• 
mente recepito dai contratti, e 

dunque con tempi medio-lun
ghi. Alla fine - come avvenne 
per i contratti di formazione-
lavoro - scopriremo che col 
salario d'ingresso non si creerà : 

nemmeno un posto di lavoro ; 
in più. Ma si consentirà alle im-
prese - quando sarà tomaia la 
congiuntura favorevole - di. 
«svecchiare» • la manodopera 
con giovani sotlopagati. 

Jacques iDelors, Cee: 
«Dallaclisoccup îcffî  
povertà e razzismo» Da sei armi i disoccupati inglesi non erano cosi'tanti: 3.062.Ò0O. Mélìa loto un r.omén'tò di una'manrteslazione 

di senza lavoro svoltasi ieri a Londra . . . 

• I ROMA «Se la disoccupazione do
vesse persistere, sarebbe drammatico . 
perché creerebbe povertà e focolai d i , 
razzismo e di xenofobia». Cosi dice il 
presidente della Commissione Cee Jac- ' 
ques Delors al termine di un incontro 
con i leader di Cgil, Cisl e Uil, che han
no chiesto un forte impegno della Co
munità. Intanto, pero, da tutta Europa 
giungono dati molto negativi. ••-•.'• •--•-. 
Gran Bretagna. A fine gennaio nel 
Regno Unito si è superata di nuovo - , 
dopo sei anni - la soglia dei tre milioni 
di senza lavoro. Per la precisione,1 

•3.062.065, disoccupati, pari a un tasso 
di disoccupazione del 10,8% ( + 0,2%' 

rispetto a dicembre '92). Si tratta del 
" 33° aumento mensile consecutivo della 
• disoccupazione dall'inizio della reces-
f sione. Gli economisti prevedono un ul-
: tenore aumento dei senza lavoro, al

meno fino alla metà del 1994. Nel Re-
'. gno Unito il tasso record era stato toc- ! 

cato nel luglio dell'86 (11,8%). mentre 
la percentuale più bassa risaliva all'a
prile del 1990 (5,9%, pari a 1.600.000 

^ disoccupati). . • • -,.-• ••. %.-; 
Francia. La crisi morde anche in Pran-

' eia, dove il numero degli iscritti alle li--
I ste di collocamento sfiord I tre"millonl. 
, Nel mese di dicembre la-pnoduzionein^ 

dustrialc è diminuita dell'1%,1 portando*' 

. su base annua la riduzione dei volumi 
produttivi a un bruttissimo -3,7%, un ri-

; sultato notevolmente al di sotto delle 
, aspettative. 
; Germania. Gravissime difficoltà per 

l'industria • siderurgica. Ieri, : mentre 
; 40mila metallurgici della Ruhr manife
stavano a Dortmund e a Duisburg. il 
gruppo Krupp-Hoesch ha annunciato 
la chiusura di due stabilimenti che oc-

: cupano 4mila dipendenti. Il sindacato 
IG Metall accusa il governo Kohl di non 

. far nulla contro la drammatica crisi del 
v settore, etti! indetto per il 26 marzo una 
1 '^riantfestózione nazionale a Bonn; ' Le > 

imprese' denunciano (come avviene 

, un po' ovunque in Europa) sovrappro
duzione e calo dei prezzi, e hanno av-

•'; vertito che dovranno saltare 30mila po
sti in Occidente e almeno 1 Ornila nei 
Lànderorientali. -•.«, 
Spagna. Anche qui a novembre ulte-

• riore caduta della produzione indu
ci striale (-2.6%), ma il nuovo incremento 
'; della disoccupazione (che ha superato 
• il 20%) ha sollevato aspre polemiche. • 
• Nicolas Redondo. leader dell'Ugt, at-
, tacca il governo socialista e chiede un 

piano «choc» per l'occupazione: «A che 
( serve tentare di stare nel plotone di te-
' ' sta dell'Europa se il prezzo da pagare è 
' ladistruzionedi posti di lavoro7» 

Oggi a Milano prima assemblea nazionale del Pds dedicata al lavoro 

Angius: un piano per gli anni 90 
e un governo per lo svili I I I 

Gavino Angius apre questa mattina la prima assem
blea nazionale del Pds dedicata al lavoro, con 700 

^ delegati: la Quercia riavvia cosi il suo impegno per 
un rapporto stretto con i luoghi di lavoro. Domani le 
conclusioni di Achille Occhetto. Presenti esponenti 
del mondo economico, della politica e del sindaca
to. Il referendum sull'articolo 19 «è uno stimolo», ma 
«l'elemento risolutivo è la nuova legge». 

GIOVANNI LACCABO 

' Gavino Angius 

Sull'Udine pubblico 
summit tra Mancino 
e i vertici sindacali 
• i ROMA. Allarme ordine 
pubblico. Il ministro dell'inter
no Nicola Mancino e il capo 

, della Polizia Parisi hanno in
contrato ieri al Viminale i verti
ci sindacali: Trentin, D'Antoni 

. e Pagani. «Comune - sottolinea 
una nota - e stata la consape
volezza delle difficoltà che re-

: conomia attraversa e dell'esi
genza di urgenti, razionali ed 
organici interventi del governo 

' e del parlamento». E «conver
gente 6 stata la valutazione sul-

. la necessità di prevenire qual
siasi turbativa delle.manifesta
zioni di protesta». Al riguardo 

: Mancino ha comunicato che 
«sono state aggiornate le diret
tive ai responsabili dell'ordine 

; pubblico». •"-»>••-•' ., »... ,.*• 
. «C'È bisogno di fatti concreti, 
non di ovvie constatazioni o di 
ambigui avvertimenti», afferma 
il senatore pds Ugo Pecchioli. 
Nell'allarme del ministro, dice, 
«c'è qualche elemento di ven

ta, ma anche ambiguità, affer
mazioni infondate e carenze di 

'analisi. Il dato dominante è 
' quello di una legittima protesta 

?, di massa che cresce e, nel 
:.;*; complesso, é.ben ancorata de-
;. mocraticamentc». ;::. ,' 
'; Ieri, intanto, la Camera si è 

occupata degli incidenti di To-
•'••; rino che martedì hanno porta-
', to al ferimento di una sindaca-
;., lista della Fiom. Al sottosegre-
; tario Murmura che giustificava 
'.•;l'operato delle forze dell'ordì-, 
, ne, ha replicato il deputato pds 
'.;, Rocco Larizza (operaio Fiat). 
.' Larizza ha definito «inopportu-
'«ne» le cariche della Polizia. 
?,-! «Non!si traslomiano le polve

riere sociali in questioni di or-
'?, dine pubblico - ha detto - e 
•j. non si scalfisce cosi una colla-
••':• borazionc democratica, fra 
?' forze di polizia e lavoratori, 

cresciuta negli anni di fuoco 
del terronsmo». 

• • MILANO. •,:. Gavino Angius , 
apre questa mattina all'hotel • 
Leonardo da Vinci, a Bruzza- ? 
no. alle porte di Milano, la pri- '. 
ma assemblea nazionale del * 
Pds dedicata al lavoro. Parteci- : 
pano circa 700 delegati, il 75 .: 
per cento dei quali sono dire!- ' 
ta emanazione dei luoghi di la-
voro. laddove al posto delle se- ; 
zioni del Pei sono sorte le nuo
ve unità di base della Quercia. • 
Centinaia di incontri ' nelle ; 
aziende ed una settantina di > 
assemblee provinciali e regio- : 
nati. Una elaborazione pensa- • 
ta e scritta da tutte le voci del \ 
lavoro, uno scatto di qualità '. 
che per ora non ha il conforto -, 
dei grandi numeri, visto che i 
partecipanti effettivi sono stati t 
circa 14 mila. Ma siamo solo 
agli inizi. ' . .f i"/ '.;:,,'- •-.':•• 

L'assemblea,"• che Achille ; 
Occhetto conclude domani, ' 
segna infatti «la fase di avvio • 
dell'impegno . di costruzione :' 
del Pds nei luoghi di lavoro», ; 
dice Angius. «Di radicamento 
forte e visibile» nel sociale con , 
apposite strutture, i «consigli '; 
provinciali» di cui sarà sintesi 
un «consiglio nazionale», co- ì 
me «sedi di riflessione e di ini
ziativa politica». Il Pds insom- •; 
ma si riappropria, riorganiz-
zandola, della migliore tradi
zione del Pei nei suoi rapporti 
con il mondo del lavoro, e riaf- • 
ferma questa sua peculiare : 

identità «a non molta distanza : 
dall'altra importante scadenza : 
che riguarderà la riorganizza-
zione del partito», osserva An- i 
gius. La relazione darà un giù- ' 
dizio su come i lavoratori inter- 't 
vengono sulla scena politica, 
sulla crisi e la questione mora-
le, la contestazione verso i par- ì 
titi e il rischio di collasso del re-
girne democratico. «Sulla sce-
na politica, non solo sociale», 
precisa Gavino Angius, dove «il 
significato politico della que

stione morale ha un nlievo che 
• va ben oltre le malefatte dì un 
' club». E poi la crisi economica 
•: «pesantissima», i suoi riflessi 
sull'economia europea degli 
anni '90, le sue radici «non solo 
nel deficit, ma nella struttura», 
e là critica al governo Amato, 
alle sue politiche dannose e il 
loro aspetto più dirompente, •-
ossia la disoccupazione. Da , 
questa analisi Angius ricava, 
come prima indicazione, la , 
•proposta di un piano del lavo
ro» per gli anni '90, un piano 
che punta sullo sviluppo di ap- ' 

; parati industriali e servizi «per 
: intervenire ' sulla qualità del 
; produrre, del prodotto e del la-
'. voro», e dunque il rapporto 
con le culture e le professioni. 

. Ed inoltre l'impegno per difen
dere lo stato sociale contro i 

: tentativi di smantellarlo. Sulla. 
democrazia sindacale. Angius .• 
colloca in primo piano il biso-

: gno di nuove regole, e dunque ' 
: di una nuova- legge che dia 
certezza alla democrazia del ' 

; lavoro come pezzo della de
mocrazia politica. E giudica il , 
referendum sull'articolo 19 

: «uno stimolo, forse anche ne
cessario-, ma non l'elemento 

: risolutivo, qual è invece la leg-
: gè». Infine il giudizio sul gover-
' no: «Non allargamenti, niente 
. pasticci. . bensì un governo 
. nuovo, come lo vogliono i la
voratori, con facce nuove, che , 
risolva la questione morale e . 

[ che segua una linea di riforma < 
democratica e di sviluppo e di 
crescita sociale». ••"•••• 

1 tempi del dibattito non so
no tuttavia ampi: oggi dalle 11 
alle 13,30 e dalle 15 alle 20 e * 
domani mattina. Partecipano 
esponenti dell'economia, del 
sindacato e della politica, tra ' 

: cui numerosi dirigenti del Pds v 

e, per la Cgil, di Bruno Trentin, 
Fausto Bertinotti, Altiero Gran- " 
di e Sergio Cofferati... 

Assise nazionali del Pds 
Una nuova forma-partito 
per cambiare la politica 
e rinnovare la democrazia. 
Roma, 11-12-13 marzo 1993, Hotel Ergife 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
0«t« In noma 00187 - VI* Vittorio VanMo, SS 

Capiul» •o t t i * L. 1 S73.77S.1SS.000 • Trio, di noma n. oass/B2 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9 % 1986-1993 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AERTTAUA 
CONFERITE IN GESTIONE SPECIALE IRHFINMECCANICA 

(CODICE 14835-EX WARRANT 37404) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Ai sensi deffait 2 del regolamento il 28 febbraio 1993 avrà twmine la durrt» <W prestilo 
e pertanto a partire dal 1° marzo 19931 portatori delle obbligazioni potranno chiedere: ' 
- L. 1.000.000 quale valore nominale di ogni titolo in circolazione presentato per 11 rimborso; 
-L. 45.000 (al lordo della ritenuta di legge) per la quattordicesima ed uMma semestralità 

di Interessi contro presentazione della cedola n. 14. 

V; 
Casse Incaricato: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA DI ROMA 
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